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 C U R R I C U L U M  V I T A E  
      

 
 
 

INFORMAZIONI PERSONALI 
 

Nome e Cognome  CLAUDIA CENNAMO 
Indirizzo  VIA FEDRO 7, 80122 NAPOLI 
Telefono  +393388511147 

Fax   
mail  claudia.cennamo@unicampania.it 

 
Nazionalità  Italiana 

 
Data di nascita  02 DICEMBRE 1966 

 
 

ESPERIENZA LAVORATIVA 
  

• Nome ed indirizzo del datore di 
lavoro 

 Dipartimento di Architettura e Disegno Industriale, Università della Campania “Luigi Vanvitelli”, 
via San Lorenzo, 81031, Aversa (CE) 

 
• Tipo di azienda o settore 

•   
Ricerca e insegnamento universitario 

  
• Tipo di posizione 

•   
Professore Associato per il SSD ICAR/08 attualmente in servizio 

 
• Principali mansioni e responsabilità 

  
Docente di Scienza delle Costruzioni per il CdL in Architettura quinquennale, docente di Verifica 
Strutturale per il CdS in Design e Comunicazione, rappresentante docente nella Commissione 
Paritetica docenti/studenti per il Cds in Design e Comunicazione.  

 
 

ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
 

• dal 1990  Formazione universitaria e successiva specializzazione attraverso il dottorato di ricerca e la 
borsa di studio post-dottorato, seminari ed esperienze di studio interateneo, corso CISM di 
Dinamica Stocastica, Udine 1993 
 
 

• Nome e tipo di istituto di istruzione 
o formazione 
 

 Università di Roma La Sapienza, Università di Napoli Federico II 

• Principali materie / abilità 
professionali oggetto dello studio 
 

 Sismica, vulnerabilità strutturale, dinamica delle strutture, diagnostica, meccanica strutturale, 
statica grafica, valutazione della vulnerabilità del patrimonio architettonico 

• Qualifica conseguita  1990 Laurea in Architettura presso l’Università di Napoli Federico II; iscrizione all'Ordine degli 
Architetti di Napoli con il n. 4547 

 
• Livello nella classificazione 
nazionale 

  
1996 Dottorato di Ricerca in Scienza e Tecnica nell’Architettura Storica e Moderna presso 
l’Università di Roma La Sapienza 
2000 Post-Doc presso il Dipartimento di Scienza delle Costruzioni dell’Università degli Studi di 
Napoli Federico II 
2002 Ricercatore confermato, Professore Aggregato per il SSD ICAR/08 
2016 (V quadrimestre) conseguimento abilitazione scientifica nazionale a professore di II fascia 
nel settore concorsuale 08/B2 
2020 Professore Associato per il SSD ICAR/08  
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ATTIVITÀ DIDATTICA 
 
 

• attività didattica dal 2020 al 2002  Docente di Verifica Strutturale nell’ambito del CdS in Design e Comunicazione presso il 
Dipartimento di Architettura e Disegno Industriale dell’Università della Campania “Luigi Vanvitelli”, 
dall’anno 2016/2017 ad oggi. 
 
Docente di Scienza delle Costruzioni nell’ambito del CdL quinquennale in Architettura presso il 
Dipartimento di Architettura e Disegno Industriale dell’Università della Campania “Luigi Vanvitelli”, 
dall’anno 2012/2013 ad oggi. 
 
Docente di Statica presso la Facoltà di Architettura della Seconda Università degli Studi di Napoli, 
per gli a.a. 2011/2012, 2012/2013, 2013/2014, 2014/2015, 2015/2016. 
 
Titolare dei corsi di Elementi di Meccanica Strutturale 1 e 2, presso la Facoltà di Architettura della 
Seconda Università degli Studi di Napoli, per l’A.A. 2010/2011. 
 
Docente di Modelli e Materiali nella Riabilitazione Strutturale nell’ambito del Corso di laurea 
magistrale in Architettura e Progetto dell’Ambiente Urbano, presso la Facoltà di Architettura della 
Seconda Università degli Studi di Napoli, per l’A.A. 2009/2010. 
 
Docente d’area Architettura e Statica, presso la Facoltà di Ingegneria dell’Università Telematica 
Internazionale Uninettuno, per gli A.A. 2008/2009, 2009/2010, 2010/2011, 2011/2012, 
2012/2013, 2013/2014 e 2014/2015. 
 
Docente di Meccanica Razionale, in supplenza presso la Facoltà di Ingegneria dell’Università 
Telematica Internazionale Uninettuno, per gli A.A. 2007/2008 e 2008/2009. 
 
Docente di Modellazione e realizzazione delle Strutture nelle Costruzioni nell’ambito del Corso di 
laurea triennale in Scienze dell’Architettura, presso la Facoltà di Architettura della Seconda 
Università degli Studi di Napoli, per gli A.A. 2005/2006, 2006/2007, 2007/2008, 2008/2009 e 
2009/2010. 
 
Docente di Fondamenti di Base delle Costruzioni nell’ambito del Corso di laurea triennale in 
Scienze dell’Architettura, presso la Facoltà di Architettura della Seconda Università degli Studi di 
Napoli, per gli A.A. 2004/2005, 2005/2006, 2006/2007 e 2007/2008. 
 
Docente di Scienza delle Costruzioni, in supplenza presso la Facoltà di Architettura dell’Università 
degli Studi di Napoli “Federico II”, per gli A.A. 2002/2003, 2003/2004, 2004/2005 e 2007/2008. 
 
Docente di Sperimentazione dei materiali, dei modelli e delle strutture nell’ambito del Corso di 
laurea quinquennale in Architettura, presso la Facoltà di Architettura della Seconda Università 
degli Studi di Napoli, per l’anno Accademico 2004/2005. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 Docente di Teoria e progetto delle costruzioni in acciaio nell’ambito del Corso di laurea 
quinquennale in Architettura, presso la Facoltà di Architettura della Seconda Università degli 
Studi di Napoli, per l’anno Accademico 2003/2004. 
 
Docente di Progetto di Strutture, annesso al Laboratorio di Progettazione Architettonica 4 (A, B, 
C), nell’ambito del Corso di laurea in Architettura N.O., presso la Facoltà di Architettura della 
Seconda Università degli Studi di Napoli, per gli A. A. 2002/2003 e 2003/2004. 
 
Docente di Statica nell’ambito del Corso di laurea quinquennale in Architettura, presso la Facoltà 
di Architettura della Seconda Università degli Studi di Napoli, per l’anno Accademico 2002/2003. 
 
Docente di Tecnica delle Costruzioni, annesso al Laboratorio di Progettazione Architettonica 3, 
nell’ambito del Corso di laurea triennale in Scienze dell’architettura, presso la Facoltà di 
Architettura della Seconda Università degli Studi di Napoli, per l’anno Accademico 2002/2003. 
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• anni precedenti 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
- Attribuzione di incarichi di 
insegnamento o di ricerca presso 
atenei e istituti di ricerca esteri o 
sovranazionali  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Cultore della materia alla Facoltà di Architettura dell’Università di Napoli “Federico II” per i corsi 
di Scienza delle Costruzioni 1 del Prof. A. Baratta e di Scienza delle Costruzioni 2 della Prof. G. 
Voiello dall’anno accademico 1996/97. 
 
Professore a contratto per il corso integrativo di Teoria delle Strutture annesso al Laboratorio di 
Progettazione Architettonica I (G) della Facoltà di Architettura dell’Università di Napoli “Federico 
II” per l’anno Accademico 1996/97. 
 
Professore a contratto per il modulo integrativo di Consolidamento degli edifici storici annesso al 
Laboratorio di Costruzione dell’Architettura 2 (A, B) presso la Facoltà di Architettura della 
Seconda Università degli Studi di Napoli per gli anni Accademici 1997/98, 1998/99, 1999/2000, 
2000/2001. 
 
Professore a contratto per il modulo integrativo di Progetto di Strutture annesso al Laboratorio di 
Progettazione dell’Architettura 4 (A, B, C) presso la Facoltà di Architettura della Seconda 
Università degli Studi di Napoli per gli anni Accademici 1999/2000, 2000/2001 e 2001/2002. 
 
Assegnataria di un Contratto integrativo annuale per la didattica nell’ambito del corso di Scienza 
delle Costruzioni 1 tenuto dal Prof. A. Baratta presso la Facoltà di Architettura dell’Università di 
Napoli “Federico II” per l’A.A. 1999/2000, rinnovato per gli A.A. 2000/2001 e 2001/2002. 
 
Assegnataria di un Contratto di attività didattiche seminariali nell’ambito del corso di Statica e 
Stabilità delle Costruzioni Murarie e Monumentali tenuto dal Prof. A. Baratta presso la Facoltà di 
Architettura dell’Università di Napoli “Federico II” per l’A.A. 2002/2003, con seminario avente titolo 
“Vulnerabilità Sismica delle Costruzioni Murarie”. 
 
 
 
Guest lecturer per il “Flyer Workshop” post covid Historic Masonry Structures, an International 
workshop on history, analysis, assessment of ancient masonry construction, Luglio 2020, Lipari 
(Italia).  
 
Workshop International e Interdisciplinar, para la rehabilitacion energética y ambiental del colegio 
estudio, (Madrid). Participantes: Marina Fumo y Gigliola D’Angelo, Departamento de Ingeniería 
Civil y Edificación Ambiental (DICEA).  Università di Napoli "Federico II”. ITALIA Claudia Cennamo 
y Antonella Violano, Departamento de Arquitectura y Diseño Industrial (DADI). Università della 
Campania "L. Vanvitelli" ITALIA. Pilar Izquierdo, Pía Lopez-Izquierdo y Pedro Palmero, 
Departamento de “Construcciones Arquitectónicas y su Control “. Universidad Politécnica de 
Madrid). ETSEM. ESPAÑA 
 
Guest Lecturer per l’International Summer School Historic Masonry, Anagni 2019. Organizzata da 
Università degli Studi di Salerno | Italy; Universidad Politécnica de Madrid | Spain; Università degli 
Studi Roma Tre | Italy; Massachusetts Institute of Technology | USA; Brandenburgische 
Technische Universität Cottbus-Senftenberg | Germany 
 
Guest Lecturer per l'International Seminarian Course “DEVELOPMENT AND PRESERVATION 
IN LARGE CITIES: AN INTERNATIONAL PERSPECTIVE”_2018 organizzato da BENECON 
(cattedra UNESCO on Landscape, Cultural Heritage and Territorial Governance)– RUTGERS 
UNIVERSITY (NEW JERSEY) sull'argomento "An integrated approach to the study of structures: 
graphical methods by structural mechanics applied to the existing architectural heritage". 
 
Guest Lecturer per l'International Seminarian Course “DEVELOPMENT AND PRESERVATION 
IN LARGE CITIES: AN INTERNATIONAL PERSPECTIVE”_2019 organizzato da BENECON 
(cattedra UNESCO on Landscape, Cultural Heritage and Territorial Governance)– RUTGERS 
UNIVERSITY (NEW JERSEY) sull'argomento "New frontiers in mechanics of historical masonries: 
the case of main cloister of San Lorenzo ad Septimum abbey". 
 
Guest Lecturer/comitato organizzativo per l’International Summer School Historic Masonry, 
Subiaco 2018. Organizzata da Università degli Studi di Salerno | Italy; Universidad Politécnica de 
Madrid | Spain; Università degli Studi Roma Tre | Italy; Massachusetts Institute of Technology | 
USA; Brandenburgische Technische Universität Cottbus-Senftenberg | Germany 
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- Pubblicazioni divulgative 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
- Sperimentazione didattica 

 

Principi di comportamento meccanico negli elementi strutturali (didattica innovativa per il design 
per gli studenti di Verifica Strutturale nell’ambito del CdS in Design e Comunicazione) - Cennamo, 
C.; Di Fiore, M., ISBN:9788889765166, Nicorelli Editore, 2019.  
 
Statica e Dinamica dei Sistemi Meccanici, Cennamo C; Chiaia B; Placidi L ISBN: 9781121766679, 
Edizioni Mac Graw Hill, 2013.  
 
Schede strutturali, C. Cennamo, in L'abilitazione alla professione di Architetto, Pianificatore, 
Paesaggista, Conservatore di Michele Cennamo, 978-88-244-3506-2, Edizioni Simone, 2012. 
 
Appunti dalle lezioni di Consolidamento degli Edifici Storici, C. Cennamo, S.U.N. Facoltà di 
Architettura, 1997. 
 
 
 
L’esperimento didattico, ossia il “Laboratorio di Strutture”, è una sezione prettamente pratica che 
organizza la trattazione teorica classica, focalizzata su modelli ideali, in una realtà fruibile e 
tangibile, attraverso la partecipazione attiva degli studenti. L’idea è che l’apprendimento passivo, 
quello dell’applicazione pedissequa della regola, vada sostituito dal meccanismo della 
comprensione e della percezione della struttura, la quale viene risolta con un processo ogni volta 
diverso, ma pur sempre uguale e coerente. A tal scopo è necessario delegittimare le “regole a tutti 
i costi” e incentivare il ragionamento. D’altra parte, l’esperienza di questi anni nei Dipartimenti di 
Architettura insegna che, se la prima modalità (quella passiva) non lascia strascichi e, dopo aver 
applicato la formula e risolto l’esercizio, si passa al prossimo esame senza rimpianti, la seconda 
modalità suscita invece un discreto interesse e, qualora lo studente riesca a farla sua, fornisce un 
senso compiuto ai contenuti. Un senso che resta per tutta la durata del corso di studi (e -crediamo- 
della vita professionale).  
Dunque, quella che appare una riduzione di rigore metodologico, è in realtà la metodologia scelta 
per avviare un cammino di cambiamento radicale, che porti le materie strutturali nel focus dei 
dipartimenti di architettura e disegno industriale. Il nesso, anzi l’imprescindibilità di queste materie, 
chiamate a confrontarsi incessantemente con il paradigma dell’innovazione che tanto investe i 
settori dell’architettura e del design, va palesata con maggiore chiarezza. L’architettura è (anche!) 
nella struttura, la struttura è (tutta) nell’architettura. 
 
Il progetto è stato sperimentato per la prima volta durante l’a.a. 2016/2017, per il corso di Statica, 
e poi riproposto nei corsi di Scienza per Architettura quinquennale e di Verifica Strutturale per 
Design e Comunicazione. L’insegnamento quadrimestrale viene diviso in quattro macro-gruppi di 
argomenti: sviluppando un macro-gruppo al mese, alla fine di ogni mese si propone una prova 
intercorso. Le date delle verifiche vengono fissate ad inizio corso, e gli studenti ne sono informati 
in modo da potersi organizzare con largo anticipo. Ogni studente sceglie 4/5 compagni di studio 
con cui seguire tutto il percorso, poiché le verifiche si dividono in due prove singole (studiate per 
“personalizzare” il feedback del rendimento) e due di gruppo, queste ultime veri e propri laboratori 
in cui si “tocca con mano” ciò che si è appreso durante le ore di lezione frontale. La quinta prova 
è a tutti gli effetti l’esame finale, che consiste in un vero e proprio progetto strutturale di un 
elemento architettonico o di design scelto dal gruppo, verifica a cui gli studenti giungono senza 
preoccupazioni se non quella di sentirsi pronti, poiché conoscono già la base di partenza della 
loro valutazione. Le quattro prove fanno media insieme alla quinta, in un sistema che lascia poco 
spazio sia alla casualità che alla discrezionalità, e la cui trasparenza favorisce la comprensione 
delle lacune e il conseguente miglioramento, e d’altra parte abbatte drasticamente (azzera) il 
numero dei fuori corso. 
 
Le immagini dei prodotti e le tavole grafiche del “Laboratorio di Strutture” sono pubblicate nelle 
ultime edizioni dell’annuario del DADI.  
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ATTIVITÀ DI RICERCA 
 
 
   
• attività di ricerca dopo il 2010  
 
 
 
- Sintesi degli argomenti  
 

 Dal 2010 al 2020 la ricerca è orientata allo sviluppo delle tematiche riguardanti la salvaguardia del 
patrimonio architettonico in muratura; tale tema è tutt’ora oggetto di studio. Si rimanda all’ elenco 
delle pubblicazioni (numeri da 1.1 a 30.1 e da 1.2 a 30.2). 
 
L’apporto innovativo dell’attività di ricerca è relativo alla modalità di approccio nello studio delle 
strutture in muratura. Com’è noto, la diversità dei presupposti teorici alla base dei modelli di 
calcolo studiati negli ultimi tempi e proposti per le strutture in muratura dipende dalla molteplicità 
dei manufatti che costituiscono il patrimonio architettonico italiano, costruito in epoche passate 
per lo più in assenza di normative antisismiche, nel cui contesto le murature possono differire 
considerevolmente per materiali, tessitura e dettagli costruttivi. Inoltre, non sempre lo stato attuale 
rispecchia la costruzione al tempo della sua realizzazione; al contrario, nella maggior parte dei 
casi può presentare degrado e modificazioni significative rispetto alla situazione originaria. Non 
è facile, pertanto, individuare un unico modello di analisi per le murature che sia applicabile e 
valido in generale. Ne consegue una molteplicità nell’approccio e la necessità di non travisare la 
logica statico-meccanica con la quale gli organismi costruttivi sono stati originariamente concepiti. 
Una problematica estremamente attuale, in quanto resta vano il riferimento alla teoria elastico-
lineare, essendo inadeguate, per le murature, le ipotesi dell’usuale calcolo elastico normalmente 
utilizzato per l’acciaio o per il cemento armato. Nonostante i moderni progressi nel campo 
dell'analisi strutturale, lo studio delle costruzioni storiche sta ancora affrontando difficoltà 
significative legate principalmente alla scarsa aderenza alla realtà dei metodi di analisi; tra i 
principali metodi di analisi che si discostano dalla teoria elastica si annovera l'analisi limite, i 
metodi semplificati, metodi FEM di macro o micro-modellizzazione ed elementi discreti -DEM. 
Altro aspetto esaminato riguarda la cinematica delle strutture tradizionali in muratura, che 
possono essere analizzate come strutture a blocchi rigidi, il cui collasso può avvenire 
principalmente a causa di variazioni del carico applicato o di cedimenti a lungo termine. Finora, i 
ricercatori si sono concentrati sulla comprensione della capacità di carico delle strutture in 
muratura e quindi sulla resistenza del materiale. Ma i cambi di configurazione sono comuni nelle 
strutture murarie storiche a causa, ad esempio, dell’assestamento dei materiali, delle imperfezioni 
nella costruzione o dei cedimenti differenziali nelle fondazioni. Per questi edifici in muratura 
tradizionali è, infatti, più probabile che il collasso si verifichi a causa di cedimenti eccessivi, 
anziché per un carico applicato. Si è visto come, per consentire tali cambi di configurazione, un 
elemento strutturale in muratura rigida si lesioni.  
Al fine di approfondire le problematiche connesse alle stime della vulnerabilità degli edifici esistenti 
a carattere storico e monumentale, e di valutare vantaggi e/o svantaggi dell’approccio innovativo 
rispetto a quello tradizionale, ci si è dunque concentrati soprattutto sull’applicazione dei metodi 
tradizionali di analisi grafica, integrati con sperimentazioni analitiche, a casi studio riguardanti il 
patrimonio architettonico in muratura, ed in particolare a componenti strutturali quali archi, volte e 
cupole. 
 

 
-  Pubblicazioni in progress 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
(accettato, in stampa) Cennamo, C., C. Cusano, and M. Angelillo. "The spiral staircase in the 

fortified tower of Nisida." Proceedings of the SAHC Symposium. Barcelona, 
forthcoming.   

 (sottomesso in data 12/05/2020) Zerlenga, O., V. Cirillo, C. Cennamo, and C. Cusano. “The 
majolica dome of Santa Maria della Sanità in Naples. Geometric configuration and 
stability studies.” Informes de la Construcción, forthcoming. 

(sottomesso in data 03/06/2020) Javier Gil Crespo, I., C. Cennamo, C., and C. Cusano. “Tower of 
Nisida: keystone in the fortified system of Naples in the 17th century”. Journal of the 
Society of Architectural Historians, forthcoming. 

(completo, da sottomettere) Angelillo, M., C., Cennamo, C., Cusano, A. Montanino, and G. 
Zuccaro. “Engineering a double-shell dome in masonry: geometry and stability in the 
building process”. International Journal of Architectural Heritage, forthcoming. 

(sottomesso in data 23/06/2020) C., Cusano, Angjeliu, G, A., Montanino, C., Cennamo, and G., 
Zuccaro. “Considerations about the static response of masonry domes: a comparison 
between limit analysis and finite element method”. Special Issue - Int. J. Mason. Res. 
Innov., forthcoming.   
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- Nuovi temi di ricerca in 
collaborazione con i colleghi di 
design 
 
 
 
 
 
 
 
 
- Direzione o partecipazione alle 
attività di un gruppo di ricerca con 
collaborazioni a livello nazionale o 
internazionale  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
- Inserimento in gruppi di ricerca 
dipartimentali anno in corso 
 

(sottomesso in data 08/07/2020) C., Cusano and C., Cennamo. A hypothesis on the equilibrium 
solution for the peculiar vault over the major portal of Sta. Chiara (Naples). 7ICCH: 
Seventh International Congress on Construction History, Lisbon School of Architecture, 
University of Lisbon. Lisbon, Portugal, July 12-16, 2021, forthcoming. 

 
 
Nell’ultimo anno si sta avviando anche una collaborazione con il gruppo della prof. Carla Langella 
(icar/13), che si occupa di design biomimetico e biomedicale, sui temi delle strategie, strumenti e 
metodi più efficaci per l'insegnamento integrato del design di prodotto e della verifica strutturale 
nei corsi di laurea in design. La ricerca approfondisce, in particolare, la definizione degli approcci 
alla scelta dei materiali e dell'ottimizzazione delle strutture e morfologie in ambiti particolari come 
quello biomedicale che richiede prestazioni complesse e sollecitazioni variabili derivate relazione 
con il corpo dell'utente. Tra gli aspetti analizzati rientra la disamina dei software di modellazione 
strutturale che consentono plug-in adattabili (o non adatti) al design tenendo conto degli strumenti 
di modellazione maggiormente impiegati dagli studenti.  
 
 
 
Principal Investigator per il Progetto di Ricerca acronimo COCLES_Contributi Organizzativi per la 
Caratterizzazione delle Lezioni nelle Emergenze Sanitarie, a finanziamento sui fondi FISR 2020, 
in collaborazione con l’Università di Salerno, presentato nel giugno 2020. 
 
Partecipante al progetto intra-ateneo VALERE 2019 con una proposta finanziata denominata 
PREVENT (Integrated PRocedure for assEssing and improVing the resiliENce of existing masonry 
bell Towers at territorial scale).  
 
Partecipante alla richiesta di finanziamento per il Progetto di Ricerca: Probabilistic resilience 
assessment of bridges in road networks. Coordinatore: Prof Andrea DALL'ASTA; responsabile di 
Unità di Ricerca: Prof Gianfranco DE MATTEIS. Università/Ente: Università degli Studi della 
Campania "Luigi Vanvitelli" PRIN 2017. 
 
Responsabile scientifico di una unità di ricerca dipartimentale per la Seconda Università di Napoli 
nel programma di ricerca dal titolo Riutilizzo di materiali da costruzione derivanti da eventi 
catastrofici, coordinatore scientifico Prof. Bernardino Chiaia, Politecnico di Torino PRIN 2009.    
 
Partecipante al Programma di Ricerca cofinanziato Metodologia di programmazione della 
sorveglianza strutturale dei manufatti storici, integrata da criteri di progettazione del monitoraggio 
strumentale basato sulla compilazione dell’“abaco dei dissesti”. Coordinatore scientifico Prof 
Alessandro De Stefano; Responsabile Scientifico prof Alessandro Baratta PRIN 2006. 
 
Partecipazione a progetto “Ecoturismo urbano per la fruizione sostenibile dei Beni Culturali in 
Campania”, in attuazione degli Obiettivi Operativi 2.1 e 2.2 del Programma Operativo FESR 
Campania 2007/2013 (Progetto Campus Pompei). Responsabile scientifico Prof Carmine 
Gambardella. 
 
Partecipante al Programma di Ricerca cofinanziato Modelli Meccanici per l’Analisi delle 
Costruzioni Murarie e Monumentali. Sistemi di Consolidamento e Innovazione Tecnologica. 
Coordinatore scientifico Prof Alessandro De Stefano; Responsabile Scientifico prof Alessandro 
Baratta, PRIN 2004. 
 
Contratto di collaborazione scientifica dal titolo “Disamina dei metodi e procedimenti storicamente 
elaborati per lo studio, la progettazione e la verifica delle costruzioni in muratura, classificazione 
ed esame critico delle metodologie di intervento più largamente seguite nella pratica tecnica, con 
particolare riguardo al problema dell’efficacia e dei costi”, nell’ambito del progetto di ricerca 
“Costruzioni murarie e monumentali: approccio tecnico e convalida sperimentale” finanziato dalla 
Regione Campania. Responsabile: Prof Alessandro Baratta, 2001. 
 
 
Gruppo di Ricerca REsilienza delle STrutture [REST], Responsabile Scientifico/Coordinatore: 
Prof. Giuseppe Faella, Componenti strutturati del gruppo: Prof. Marino Borrelli - Prof. Gianfranco 
De Matteis – Prof. Giorgio Frunzio – Prof. Sergio Rinaldi-Prof. Marco Borrelli– Prof.ssa Claudia 
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• Anni precedenti 
 
- attività di ricerca dal 1994 al 2010 
(breve compendio) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Cennamo – Prof.ssa Mariateresa Guadagnuolo – Prof.ssa Michelina Monaco - Prof. Corrado 
Chisari. Descrizione delle linee di ricerca: 1 – Resilienza delle strutture in calcestruzzo armato 2 - 
Resilienza delle chiese 3 – Resilienza delle strutture in legno: dalla tradizione un materiale nuovo 
rinnovabile per incrementare la sicurezza dell’esistente 4 – Resilienza delle collezioni museali 5 – 
La resilienza delle strutture in muratura. Il gruppo di ricerca interagisce con il Gruppo di Ricerca 
Standard-FA del Dipartimento di Architettura e Disegno Industriale e con il Laboratorio di strutture 
civili del Dipartimento di Ingegneria dell’Ateneo. 
 
Gruppo di Ricerca Disegno, Rilievo, Rappresentazione, Strutture, Comunicazione dei beni 
culturali, Responsabile Scientifico/Coordinatore: ORNELLA ZERLENGA Componenti strutturati 
del gruppo: ARGENZIANO, Pasquale, AVELLA, Alessandra, CENNAMO, Claudia, CHISARI, 
Corrado, CIRAFICI, Alessandra, CORNIELLO, Luigi, D’ALOIA, Adriano, DE MATTEIS, 
Gianfranco, FIORENTINO, Caterina Cristina, GIORDANO, Paolo, PISACANE, Nicola, 
PISCITELLI, Manuela.  
Descrizione delle linee di ricerca: conoscenza, sicurezza, valorizzazione, comunicazione. Il 
gruppo di ricerca interagisce con i seguenti componenti esterni: BEVILACQUA, Marco Giorgio, 
Dipartimento di Ingegneria dell'Energia, dei Sistemi, del Territorio e delle Costruzioni, Università 
degli Studi di Pisa, CALVO LOPEZ, Josè, Dipartimento di Architettura e tecnologia degli edifici, 
Università Politecnica di Cartagena (Spagna), CHIAS NAVARRO, Pilar, Università di Alcalá 
(Spagna), Di LUGGO, Antonella, DIARC, Università degli Studi di Napoli ‘Federico II’, JANEIRO, 
Pedro Antonio, Dipartimento di Arte, Scienze umane e sociali, Università di Lisbona (Portogallo), 
MALIQARI, Andrea, Dipartimento di Architettura,  Università Politecnica di Tirana (Albania), 
NEPRAVISHTA, Florian, Dipartimento di Architettura, Università Politecnica di Tirana (Albania). 
 
 
 
I principali temi di ricerca degli anni dal 1994 al 2010 si possono a grandi linee suddividere in: 
 
1. Dinamica delle strutture, algoritmi di modal approximation, controllo attivo/passivo, meccanica 
delle strutture rigido/labili 
 
Sulla base di uno studio iniziato nel 1993 con Baratta e Voiello sui temi del controllo attivo per i 
sistemi SDOF, si formula un criterio per la determinazione dei coefficienti di controllo ottimali. 
La soluzione in norma utilizzata ha il vantaggio di non dipendere dalle caratteristiche della 
forzante e di potersi svincolare, dunque, da qualunque ipotesi assunta su di essa.  
Parallelamente, la ricerca si rivolge ai sistemi MDOF ove si affronta il problema di mantenere la 
risposta di un sistema a più gradi di libertà entro limiti ammissibili, modificandone i parametri 
meccanici, cioè operando sulle matrici di rigidezza e smorzamento della struttura. 
Si applicano le tecniche del controllo attivo, basate sull’attivazione di forze di contrasto capaci di 
limitare gli effetti dinamici del sistema. L’entità dell’energia generata dagli attuatori, posizionati 
questa volta sui vari gradi di libertà della struttura, è regolata da un algoritmo di controllo che è 
una funzione lineare dei parametri della risposta (closed-loop). La soluzione in norma, applicata 
tramite la disuguaglianza di Schwarz, fornisce la possibilità di svincolarsi dalle ipotesi assunte 
sulla forzante e di ottenere i parametri del taglio massimo nella struttura e della massima forza di 
controllo da poter ottimizzare [1.3, 17.3, 22.3, 25.3]. 
 
2. Modello meccanico di taglio delle murature, applicazioni ai Beni culturali (Napoli), una proposta 
per Pompei 
 
La ricerca si sviluppa sui temi della conservazione dei manufatti archeologici tramite il controllo e 
l’ottimizzazione dei processi di taglio nelle murature antiche. Un problema reale (taglio e 
rimozione di blocchi di muratura di tufo e malta pozzolanica da un sito archeologico nel sottosuolo 
napoletano), ha portato allo sviluppo di un modello basato sul concetto di “cutting strength”, che 
ha permesso di minimizzare l’invasività delle operazioni e ridurre considerevolmente le vibrazioni 
in opera. L'ottimizzazione del taglio permette vaste applicazioni nel campo dei Beni Culturali in 
zone a rischio, correlate alla movimentazione di questi ultimi in situazioni protette [28.1, 31.1]. 
 
3. Analisi strutturale antisismica, caratterizzazione di materiali storici, strategie di consolidamento  
 
Si affrontano i temi della protezione antisismica degli edifici e dei ponti in muratura, tramite 
procedure di schedatura dei manufatti, ai fini della constatazione della vulnerabilità sismica 
attraverso il rilievo del danno. Si ipotizzano procedure di manutenzione o consolidamento 
strutturale, qualora se ne evidenzi la necessità dalla schedatura [32.1, 32.2, 33.2].  
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4. Modellazione dei legami costitutivi della muratura: omogeneizzazione e approccio multiscala, 
applicazione della meccanica dei granulari e della geometria frattale  
 
Si individuano tre scale di elementi: micro-scala degli elementi costituenti; meso-scala, nella quale 
in ragione di un rapporto crescente tra queste dimensioni la muratura può essere considerata 
come un continuo equivalente; macro-scala, applicabile a costruzioni complesse nelle quali siano 
preventivamente riconoscibili comportamenti caratteristici e per le quali è possibile ricorrere ad 
una modellazione attraverso elementi strutturali di maggiori dimensioni, anche rinunciando ad una 
modellazione locale del comportamento della muratura (macro-elementi).  
Le diverse scale di analisi non si intersecano e non si relazionano frequentemente nella 
bibliografia contemporanea, pur procedendo parallelamente negli sviluppi della ricerca. Si tenta 
pertanto di verificare la compatibilità dei vari approcci, convertendo la trattazione tramite lo studio 
delle proporzioni considerate nei fenomeni di scala [26.2], [31.2]. 
 
5. Forme e proporzioni strutturali: la ricerca dell’equilibrio attraverso la geometria   
 
Tale periodo di ricerche si pone come premessa agli studi più recenti, laddove -come si è detto- 
si sperimenta un approccio geometrico alla verifica della statica e stabilità delle costruzioni 
monumentali. La teoria Vitruviana di un unicum che riguarda funzione, forma e struttura, funge 
come preludio alla risoluzione successiva di problemi di statica grafica e soluzioni di equilibrio 
allo stesso tempo complesse e logicamente naturali, passando per ragionamenti empirici che 
mostrano come i canoni estetici della bellezza siano correlati strettamente alla solidità dell'opera 
[30.1, 28.2, 35.2]. 
 
 
- La tesi di dottorato è del 1996, si considera il comportamento di una struttura rigido-labile 
nell'ipotesi di approssimazione modale attraverso simulazione numerica, Modelli di 
comportamento statico e dinamico delle costruzioni murarie, C. Cennamo, Tutor A. Baratta, 
Coordinatore A. Giuffrè, Università di Roma La Sapienza, 1996.   
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ATTIVITÀ GESTIONALE 

  
 

- Responsabilità Dipartimentali (ex Facoltà) 
con nomina del Direttore (ex Preside) 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
- Responsabilità di Ateneo con nomina 
Rettorale 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
- Partecipazione al collegio dei docenti e/o 
attribuzione di incarichi di insegnamento 
nell'ambito di dottorati di ricerca accreditati dal 
Ministero 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
- Organizzazione o partecipazione a seminari 
internazionali nell’ambito del Dottorato 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Membro della Commissione Didattica della Facoltà di Architettura della Seconda 
Università di Napoli dall’a.a. 2003/2004 all’a.a. 2007/2008. 
 
Componente del corpo docente del Centro Regionale di Competenza Benecon 
(responsabile scientifico Prof. Alfonso Gambardella, Università di Napoli S.U.N.).  
 
Membro della Commissione Comunicazione e Sito Web della Facoltà di Architettura della 
Seconda Università di Napoli dall’A.A. 2008/2009. 
 
Membro della Commissione Didattica della Scuola Politecnica e delle Scienze di Base 
dell’Università della Campania Luigi Vanvitelli per l’a.a. 2017-2018. 
 
 
Membro della Commissione Paritetica Docenti-Studenti del Dipartimento di Architettura e 
Disegno Industriale, comma 2 art. 2 lettera g) L.240/2010, in qualità di rappresentante 
docente per il Corso di Studio in Design e Comunicazione, dall’a.a. 2018-2019 ad oggi.  
 
Rappresentante docente della Commissione Paritetica del DADI, Dipartimento scelto 
dall’ANVUR per l’accreditamento periodico dell’Ateneo e rappresentante, nello specifico, 
del Corso di Studi oggetto di valutazione (Design e Comunicazione), ero in carica durante 
la visita della sottocommissione CEV, ai cui quesiti sono stata chiamata a rispondere 
istituzionalmente il 5 Dicembre 2019. La valutazione ha collocato sia il CdS che il 
Dipartimento al primo posto in Ateneo e in una ottima posizione nel panorama nazionale 
dei dipartimenti di Architettura e Disegno Industriale. Attualmente il CdS è in fase di 
controdeduzioni.  
https://www.architettura.unicampania.it/dipartimento/organizzazione/commissione-
paritetica 
 
 
Componente del Collegio dei Docenti del Dottorato di Ricerca interdisciplinare in 
Architettura, Disegno Industriale e Beni Culturali dell'Università della Campania "Luigi 
Vanvitelli" dal XXIX ciclo al XXXII ciclo.  
 
Componente del Collegio dei Docenti del Dottorato di Ricerca interdisciplinare in 
Rappresentazione, Tutela e Sicurezza dell’Ambiente e delle Strutture e Governo del 
Territorio dell'Università della Campania "Luigi Vanvitelli" dal XXV al XXVIII ciclo. 
 
Componente del Collegio dei Docenti del Dottorato di Ricerca interdisciplinare in 
Rappresentazione, Tutela e Sicurezza dell’Ambiente e delle Strutture dell'Università della 
Campania "Luigi Vanvitelli" nel XXIV ciclo. 
 
Componente del Collegio dei Docenti del Dottorato di Ricerca interdisciplinare in Rilievo 
e Rappresentazione dell'Architettura e dell'Ambiente dell'Università della Campania "Luigi 
Vanvitelli" dal XIX ciclo al XXIII ciclo. 
 
 
Seminario nell'ambito della Scuola di Dottorato in Architettura, Disegno Industriale e Beni 
Culturali: Metodologie per la conservazione e la salvaguardia delle tipologie storiche in 
Italia: le strutture snelle, Claudia Cennamo, 22 Gennaio 2020.  
 
Seminario nell'ambito della Scuola di Dottorato in Architettura, Disegno Industriale e Beni 
Culturali: Mechanics and Geometry: Stability of Masonry Arches and Vault, Discussant 
Santiago Huerta Fernàndez, Professore di Progettazione strutturale Università 
Politecnica di Madrid, Introduce Claudia Cennamo Professore del Dipartimento di 
Architettura e Disegno Industriale, 2019.  
 
Seminario nell'ambito della Scuola di Dottorato in Architettura, Disegno Industriale e Beni 
Culturali: Costruzioni e Tecnica delle Fortificazioni Medievali e Moderne, Discussant 
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Ignacio Javier Gil Crespo, Architetto specializzato in Beni Architettonici e Direttore del 
Centro de Estudios José Joaquín de Mora - Fundación Cárdenas, Introduce Claudia 
Cennamo Professore del Dipartimento di Architettura e Disegno Industriale, 2019.  
 
Seminario nell'ambito della Scuola di Dottorato in Architettura, Disegno Industriale e Beni 
Culturali: Fabric Materiality in Architecture: From the tent to advanced materials, 
Discussant Arielle Blonder, Architetto e Lecturer all’Università Technion di Haifa, 
Introduce Claudia Cennamo Professore del Dipartimento di Architettura e Disegno 
Industriale, 2019.  
 
Seminario nell'ambito della Scuola di Dottorato in Architettura, Disegno Industriale e Beni 
Culturali. Un approccio integrato allo studio delle strutture: metodi grafici della scienza 
delle costruzioni applicati al patrimonio architettonico esistente", 2018. 
 
Seminario nell'ambito della Scuola di Dottorato in Architettura, Disegno Industriale e Beni 
Culturali. Materiali, forme e… messaggi che creano l’architettura: propensioni all'infinito e 
frontiere costruttive, 2017. 
 
 

- Partecipazione a commissioni di concorso, 
tesi di dottorato e borse di ricerca 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
- Direzione o partecipazione a comitati 
editoriali di riviste  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Membro di numerose Commissioni di Laurea in qualità di Relatore nonché Valutatore 
esterno di Tesi di Dottorato affini al SSD icar/08, ho seguito negli ultimi anni la formazione 
di due PhD Students: Arch. Marco Di Fiore (Scuola di Dottorato in Beni Culturali, 
Politecnico di Torino, XXV ciclo), tesi dal titolo Ruolo del materiale e delle tecniche 
costruttive nella stabilità degli edifici storici , Co-Tutor Prof.ssa Tatiana Kirova e Arch. 
Concetta Cusano (Dottorato in Architettura, Disegno Industriale e Beni Culturali, 
Seconda Università degli Studi di Napoli, XXXI ciclo), tesi dal titolo La cupola di San 
Francesco di Paola. Geometria, costruzione e stabilità nel progetto di cupole nella prima 
metà del XIX secolo”, Co-Tutor Prof. Santiago Huerta Fernández. 
 
Tutor e membro della commissione per l’attribuzione di un assegno di ricerca dal titolo: la 
statica e la cinematica dei blocchi rigidi. Sfide e opportunità nella conservazione delle 
strutture in muratura (giugno 2019).  
 
Membro della commissione per l’attribuzione di un assegno di ricerca dal titolo: Il ruolo 
della geometria nella stabilità del patrimonio architettonico murario (febbraio 2019).  
 
Docente e Membro della Commissione di Valutazione per il Percorso Abilitante Speciale 
PAS della Seconda Università di Napoli per la classe di concorso A016 a.s 2013/2014. 
Docente e Membro della Commissione di Valutazione per il Tirocinio di Formazione Attiva 
(TFA I e II ciclo) presso la Facoltà di Architettura della Seconda Università di Napoli, a. s. 
2013/2014, 2014/2015. 
 
Membro della Commissione per la valutazione comparativa per un posto di ricercatore a 
t.d., SSD ICAR/08, presso l'Università Telematica Internazionale Uninettuno, maggio 
2009. 
 
Componente della Commissione Esaminatrice per l'attribuzione di un assegno di ricerca 
dal titolo "Vulnerabilità e crollo di strutture a volta e consolidamento con cemento armato 
fibrorinforzato" presso il Politecnico di Torino nel febbraio 2008. 
 
 
 
Guest Editor per la special Issue in Applied Science (Q1 Sjr 0.4 H Index 17, Open Access) 
dal titolo: Theory and modelling of Historic Masonry Architecture, con deadline 21/03/2021 
https://www.mdpi.com/journal/applsci/special_issues/Theory_Modelling_Historic_Mason
ry_Architecture 
 
Guest Editor per la rivista Advances in Utopian Studies and Sacred Architecture in 
Advances in Science, Technology & Innovation (ASTI) Book Series, Bougdah H., 
Cennamo C., Gambardella C., Germanà M.L., Shahidan M.F, edita da Springer in 
collaborazione con IEREK, ISSN: 2522-8714 (2020).  
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Attività di referaggio per riviste internazionali 
 
 
 
 
 
 
- Organizzazione di convegni a carattere 
scientifico in Italia o all'estero 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
- Responsabilità di studi scientifici 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Revisore per l'International Journal of Architectural Heritage (Taylor&Francis) e per il 
Journal of Architectural Engineering (ASCE) dal 2011, per il Journal of Mechanics of 
Material and Structure dal 2018, per l’International Journal of Masonry Research and 
Innovation e per Applied Sciences dal 2020.  
 
   
 
Ho seguito la procedura di indicizzazione dei seguenti congressi come Membro del 
Comitato Scientifico e Organizzativo (International Conference ARV, indexed on ISI Web 
of Science): 
 
X Forum Internazionale di Studi le Vie dei Mercanti, Less is More. (Relatore e 
partecipazione all'organizzazione, con riferimento alle procedure annuali di indicizzazione 
del Forum su ISI Web of Science). 
 
XI International Forum of Studies ‘Le Vie dei Mercanti’: HERITAGE, ARCHITECTURE, 
LANDESIGN: FOCUS ON CONSERVATION, REGENERATION, INNOVATION. 
(Relatore e partecipazione all'organizzazione, con riferimento alle procedure annuali di 
indicizzazione del Forum su ISI Web of Science). 
 
XII International Forum _ Le vie dei Mercanti-From the World to Pompeii. (Relatore e 
partecipazione all'organizzazione, con riferimento alle procedure annuali di indicizzazione 
del Forum su ISI Web of Science). 
 
XIII Forum Internazionale di Studi: HERITAGE and TECHNOLOGY Mind Knowledge 
Experience Le Vie dei Mercanti. (Relatore e partecipazione all'organizzazione, con 
riferimento alle procedure annuali di indicizzazione del Forum su ISI Web of Science). 
 
XIV Forum Internazionale di Studi: World Heritage and Degradation. Smart Design, 
Planning and Technologies | Le vie dei Mercanti". (Partecipazione all'organizzazione, con 
riferimento alle procedure annuali di indicizzazione del Forum su ISI Web of Science). 
 
XV Forum Internazionale: WORLD HERITAGE and DISASTER-Knowledge, Culture and 
Representation. (Partecipazione all'organizzazione, con riferimento alle procedure 
annuali di indicizzazione del Forum su ISI Web of Science). 
 
 
 
Responsabile scientifico per le strutture nel protocollo d'intesa con l'Istituto Penale per i 
Minorenni di Nisida (NA) e il Dipartimento della Giustizia Minorile del Ministero della 
Giustizia insieme alla prof Ornella Zerlenga (responsabile per il rilievo delle architetture) 
al fine di definire uno stato di avanzamento rispetto all'attuale conoscenza delle 
architetture presenti sull'isola e degli edifici industriali che costituiscono l'Istituto per la 
Giustizia Minorile (IPM), attraverso il confronto tra i dati tratti dalle fonti iconografiche 
storiche con quelli derivati dalle operazioni di rilievo architettonico e disamina delle 
murature. 
 
Responsabile scientifico (strutture) insieme al Prof Paolo Giordano (architettura e città) 
nella convenzione con il Consorzio “Il Borgo”, Montesarchio (BN) intitolata L’ACROPOLI 
MEDIEVALE DI MONTESARCHIO_ Valorizzazione e riconfigurazione. 
 
Responsabile, con il Prof. B. Chiaia (Politecnico di Torino), di un contratto di ricerca con 
la società DEXPLO srl di Parma per lo studio dell'ottimizzazione del processo di taglio 
meccanico della muratura storica, in occasione del ritrovamento durante gli scavi della 
metropolitana in piazza Nicola Amore (Napoli, 2006) di un tempietto di epoca greco-
romana. La rilevante scoperta originò il dibattito mediatico sulla conservazione in loco e/o 
sulla eventuale dislocazione in un sito museale dei manufatti storici, tramite smontaggio 
e rimontaggio dei blocchi murari antichi, nonché sulle procedure meccaniche da attuare 
in quest’ultima ipotesi [31.1].   
 
Partecipazione alle attività per la convenzione finanziata dalla Regione Campania 
Assessorato al Governo del Territorio (rappresentante legale Prof. C. Gambardella), per 
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- Affiliazione ad accademie di riconosciuto 
prestigio nel settore 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

la realizzazione del geoportale dedicato alla riqualificazione della Cava di piperno di 
Masseria del Monte in Pianura, come responsabile scientifico del gruppo di lavoro g): 
metodologie di estrazione e del gruppo di lavoro h): metodi di trasporto sui luoghi di 
utilizzazione dei materiali. 
 
Collaborazione con la società Arcos (Torino), nell’ambito di un contratto di ricerca con la 
società Buzzi Unicem Spa (Casale Monferrato – Al), sul tema dei calcestruzzi 
autocompattanti. 
 
Responsabile di un contratto di ricerca con il Ministero dell’Interno – sez. carceri minorili 
(ref. Dott. GL. Guida), per l’analisi di stabilità del sedime tufaceo di fondazione del carcere 
minorile di Nisida (Na). 
 
 
Socia SISCo, Società Italiana di Scienza delle Costruzioni, precedentemente socia 
AIMETA, Associazione Italiana di Meccanica Teorica e Applicata.  
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ATTIVITÀ DI TERZA MISSIONE  
 
•  per il 2019 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
OPEN HOUSE NAPOLI: “Nisida Parco Letterario” Evento Pubblico, ottobre 2019, Via 
Nisida, 59, 80124 Napoli NA Prof. Claudia Cennamo Prof. Ornella Zerlenga. In occasione 
dell'evento Open House 2019 a Napoli, il DADI ha partecipato alla programmazione e alla 
realizzazione della giornata sull'Isola, coinvolgendo, nel ruolo di Volontari, alcuni ex 
studenti, laureati su quel tema con la relazione della Prof. O. Zerlenga (rilievo) e la 
correlazione della Prof. C. Cennamo (strutture), e pertanto esperti delle antiche 
costruzioni e dei percorsi dell'isola. 

SHARPER Notte Europea dei Ricercatori Caserta (ERN Caserta 2019) Le Notti Europee 
dei Ricercatori sono eventi dedicati alla scienza e alla divulgazione informale. 
Rappresentano l’occasione per il mondo esterno all’università di incontrare i ricercatori, 
parlare con loro e scoprire cosa fanno concretamente per la società in modo interattivo. 
Abbiamo presentato una Tavola dal titolo: Processi innovativi per il trasferimento della 
conoscenza nonché i modelli di sistemi strutturali creati dagli studenti durante il corso.  

Partecipazione organizzativa al Premio Internazionale per la Ricerca sui Beni Culturali 
Premio "Padre Michele Piccirillo O.F.M." – Edizione 2019Convento di San Francesco 
Casanova di Carinola (CE) Interventi: Arch. Francesco Miraglia Arch. Corrado Valente 
Dott. Andreas M. Steiner Laudatio: Prof. Arch. Maurizio Angelillo, Professore di Strutture, 
Dipartimento di Ingegneria Civile, Università di Salerno Lectio magistralis: Prof. Santiago 
Huerta Fernández, Politecnico di Madrid Conclusioni: Prof. Arch Luigi Guerriero, 
Professore di Restauro, Dipartimento di Architettura e Disegno Industriale, Università 
della Campania Luigi Vanvitelli. 
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ELENCO DELLE PUBBLICAZIONI 
 
 

Si rimanda al sito istituzionale   
 
 

 https://iris.unicampania.it/cris/rp/rp02691#.X_SQ5S1abFe 
 

 


